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Sofia Fresia nasce a Genova, vive e lavora tra l'alta Val Bormida e Torino.

È diplomata in pittura, presso l'Accademia Albertina.

“È un piacevole disorientamento visivo quello che crea l’arte di Sofia Fresia, che sfida la logica 
immergendo lo spettatore in una figurazione concreta eppure irreale. Il contrasto visivo e 
concettuale, alla base della sua narrazione surreale e Surrealista, trova nella rappresentazione di due
antipodici elementi paesaggistici -tra artificio e natura- nella loro manipolazione e combinazione 
inaspettata, mezzo d’espressione.

Le piscine, siano esse grandi o minuscole, e le spiccate vette, innevate o rocciose, s'incontrano sulle 
sue tele abitate unicamente da eleganti nuotatori, apparentemente ignari di ciò che li circonda.

La tastiera dai colori brillanti e vivaci, fa da sfondo ad un racconto pittorico che attinge ad elementi 
iconografici cari alla storia dell’arte e all’artista stessa – ex nuotatrice agonista ed “escursionista 
viaggiatrice”- per addentrarsi in una visione profonda, in cui l'apparente leggerezza, nasconde in 
realtà temi complessi. Fresia infatti, va oltre la mera rappresentazione pittorica del circostante: lo 
analizza e lo trasforma secondo i propri dogmi pittorici, creando opere che riflettono la complessità 
e la mutevolezza del mondo contemporaneo. Ecco che l'acqua limpida delle sue tele diviene 
sinonimo di “società liquida”, transitoria e instabile. Una citazione al sociologo polacco Z. Bauman 
la sua, che ritroviamo anche nella figura dei nuotatori. Delineati in tutta la loro leggiadria, ora su un 
trampolino, ora su una fune, sono un richiamo al disequilibrio della società contemporanea, che si 
riflette nei vacillanti e precari rapporti interpersonali. 

Continuando la lettura dei suoi “testi visivi”, la piscina si fa emblema di artificialità, di entità creata 
dall'uomo per manipolare il paesaggio, un elemento distante e separato dalla natura, in lei 
rappresentato dalle elevate montagne. Sin dal primo sguardo, appare evidente l'invadenza e il 
contrasto tra la durezza dell'artefatto e la maestosità dell'ambiente.

Come precedentemente asserito il richiamo al Surrealismo pare evidente e non solo nelle 
combinazioni inusuali. In “Future Landscape” ad esempio, l'artista sembra citare il belga René 
Magritte attraverso l'accostamento irreale del giorno e della notte, creando una visione tanto 
impossibile quanto affascinante.  Eppure, quella che Fresia vuole mostrare non è  una “Super 
realtà” , ma al contrario una realtà quotidiana e fortemente attuale.

“Contrasti. In equilibrio instabile.” è una mostra che nasce con l’intento di esplorare il tema 
dell'emergenza ambientale e sociale e lo fa attraverso opere che, al di là della visibile leggiadria 
nascondono una realtà più complessa e profonda. In mostra 10 oli su tela, di cui 4 inediti dedicati 
alla Lunigiana e alle sue Apuane.”


